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PRIMO PIANO 
Adulti al volante, i bambini sopportano così 

 
Una ricerca Ford svela le cattive abitudini dei genitori alla guida raccontate dai più 
piccoli  
03.09.2015 - Una nuova ricerca Ford condotta a luglio scorso su un campione di 2000 bambini 
tra i 7 e i 12 anni in Italia, Francia, Germania, Regno Unito e Spagna, ha risposto a una 
domanda semplice e originale: cosa pensano i figli dei loro genitori quando sono al volante? 
Lo studio ha svelato quali sono, secondo i bambini, le abitudini più fastidiose di papà e 
mamma. L’elenco di quelle più frequenti include cantare stonando, urlare o rivolgersi 
nervosamente agli altri automobilisti e addirittura mettersi le dita nel naso. 
La ricerca ha svelato inoltre che i genitori cercano di far distrarre i figli dando loro smartphone 
e tablet per giocare o vedere film, per non trovarsi di fronte all’incubo della domanda “siamo 
arrivati?”, posta con frequenza, per loro stessa ammissione, dal 63% dei bambini. 
Rispetto alla media europea del 26%, i genitori inglesi sono quelli che si affidano 
maggiormente a smartphone e tablet (32%), in una classifica chiusa dai tedeschi (17%). 
Il 66% dei bambini è sicuro nell’affermare che gli adulti, alla guida, “non si comportano bene”. 
In particolare, la maggior parte dei genitori tende a lasciarsi andare a espressioni di 
nervosismo e a utilizzare un linguaggio offensivo nei confronti degli altri automobilisti, di fronte 
ai propri figli. I più indisciplinati da questo punto di vista sono i guidatori francesi (74%), 
mentre i genitori più educati, secondo i bambini, sarebbero in Italia (39%), unico paese dove il 
dato è inferiore al 50%. 
I più piccoli sono la giuria più severa delle performance canore degli adulti. Nella classifica dei 
più stonati alla guida, secondo loro, vincono di larga misura gli inglesi (39%), seguiti dagli 
italiani (19%), mentre i genitori ‘canterini’ meno fastidiosi sono i francesi (12%). 
Nel decidere chi guida meglio tra le mamma e i papà, sarebbero quest’ultimi ad avere 
generalmente più consenso (61%), particolarmente in Italia (67%), mentre i padri inglesi sono 
quelli più vicini alla parità (55%). La classifica, infine di chi tende a eseguire sgradevoli 
“ispezioni nasali” vede al primo posto gli inglesi (6%), seguiti da italiani (5%), tedeschi (4%) e 
francesi (3%). 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Contromano in tangenziale, parla la studentessa: «Sì, sono la donna segreta del dj 
assassino» 
di Leandro Del Gaudio 
03.09.2015 - E alla fine non ha potuto fare altro che ammettere, che confermare l’esistenza di 
un rapporto. Messa di fronte all’intreccio di tabulati telefonici, posta dinanzi allo scambio di 
telefonate e messaggi, lei ha annuito, per altro confermando quanto emerso finora dalle 
indagini. «Sì, è vero, avevo un legame con il dj, ma eravamo solo nella fase iniziale, non so 
cosa sia accaduto quella notte in tangenziale». Eccola la donna dei misteri, eccola la 
studentessa Marzia, ragazza di buona famiglia, di ritorno da un periodo di ferie, da poco 
sbarcata a Napoli dopo una vacanza, che si ritrova catapultata in una sorta di thriller estivo: 
quello della manovra killer effettuata in tangenziale da Aniello Mormile, che ha provocato la 



morte della fidanzata storica del dj, ma anche di un agente di commercio di Torre del Greco. 
Marzia, Aniello e Livia: suo malgrado, oggi la studentessa diventa un pezzo di un’istruttoria 
approdata allo snodo cruciale. Oltre tre ore dinanzi al pm Salvatore Prisco, che sta conducendo 
le indagini sotto il coordinamento del procuratore aggiunto Nunzio Fragliasso. All’inizio si 
mostra contratta, fredda, cerca di dimostrare di non c’entrare granché con la folle manovra del 
dj in tangenziale. Poi, si ritrova di fronte agli esiti degli accertamenti di pg, frutto del lavoro 
degli agenti della polizia stradale. Si parte da un paio di messaggi, qualche contatto telefonico 
che attesterebbe l’esistenza di un rapporto con il dj Nello Mormile. «E allora? - sembra 
sussurrare la studentessa - ammesso pure che ci siano stati contatti tra me e lui, io che c’entro 
con il tragico epilogo di quella notte?». Ma c’è volontà di capire, di mettere a fuoco, di 
ragionare su possibili moventi in grado di sostenere l’accusa che tiene in cella oggi Mormile. 
Duplice omicidio volontario è l’ipotesi investigativa battuta dalla Procura di Giovanni Colangelo, 
alla luce di una ricostruzione che fa i conti con filmati e testimonianze. Cosa ha spinto il 
28enne a invertire il senso di marcia e ad azionare una manovra che sembra ragionata, 
meditata? È lo stesso gip Claudio Marcopido, che inchioda al momento il dj, ad insistere sulla 
volontarietà del gesto. E ieri mattina la Procura ha battuto su una possibile causa scatenante, 
legata alla gelosia, a un probabile litigio tra Nello e Livia per la presenza di un’altra donna.  
 
Fonte della notizia: il messaggero.it 
 
 
Etilometro addio, arriva il tatuaggio che si illumina 

 
L'idea è di due studenti americani che hanno messo a punto un tatoo removibile da 
applicare sulla pelle che si "accende" se hai bevuto troppo 
di Silvia Bonaventura  
03.09.2015 - La piaga della guida sotto effetto dell’alcol potrebbe diventare un vago ricordo 
grazie all’idea di due giovani studenti americani della Miami AD School, Divay Seshadri e 
Meghan O’Neill, che hanno messo a punto il “Safe Stamp”, un tatuaggio adesivo facilmente 
removibile che si illumina se si è superato il tasso alcolemico consentito dalla legge. Il 
tatuaggio adesivo – che costa appena un dollaro – è dotato di un microchip che attira le 
molecole di alcol attraverso le onde elettromagnetiche emesse con il sudore della pelle e se si 
è bevuto troppo cambia colore: da giallo (se si è sobri) diventa blu (se si è ubriachi). Il 
principio è lo stesso già utilizzato per misurare i livelli di glicemia per i diabetici, è 
l’applicazione che è del tutto innovativa e – se adottata in larga scala – rivoluzionaria. “Quando 
sei sotto l’effetto dell’alcol ti senti invincibile, non sei in grado di renderti conto che hai bevuto 
troppo per metterti al volante”, spiega nel suo sito Meghan O’Neill. Con questo sistema 
semplice e visivo è possibile accorgersi subito, e senza ombra di dubbio, che il livello di alcol 
nel sangue è troppo alto per guidare. E non si tratta solo di salvare la patente, qui ci sono in 
ballo delle vite. E se il sistema dovesse entrare in uso quotidianamente su larga scala, anche i 
“furbetti dell’etilometro” dovranno arrendersi a lasciare le chiavi dell’auto a chi non ha bevuto, 
a prendere un taxi o a trascorrere la nottata dormendo in macchina per far passare la sbornia. 
Promosso attraverso Heineken International con un video che illustra le sue potenzialità, il 
“Safe Stamp” potrebbe davvero risolvere i problemi legati all’uso dell’auto dopo una 
“notte brava”. Poco invasivo e potenzialmente personalizzabile da brand e locali notturni, il 
“Safe Stamp” potrebbe salvare tante vite, soprattutto di giovani e giovanissimi, se utilizzato ad 
esempio come timbro “entrata/uscita” dalle discoteche o al posto dei braccialetti. Quello che fa 
ben sperare è anche il suo costo contenuto, che potrebbe trasformarlo davvero in un 
dispositivo di prevenzione alla portata di tutti al posto dei tanti inutili gadget utilizzati per gli 



eventi. Il video realizzato per presentare al mondo l’idea del “Safe Stamp” è stato anche 
premiato ai “Future Lions 2015″. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Più sicurezza per i mezzi pesanti 

 
Nell’arco di due anni i camion di nuova immatricolazione dovranno garantire la 
presenza di dispositivi per migliorare la visibilità del guidatore e offrire più 
resistenza delle cabine agli urti  
03.09.2015 - Obiettivo sicurezza a trecentosessanta gradi. L’innovazione nel campo della 
sicurezza stradale non interessa solo le auto ma coinvolge anche i mezzi pesanti, un tipo di 
trasporto diffusissimo, a torto o a ragione, in Italia e in Europa. In tal senso fa piacere la 
notizia riportata dal mensile “tutto Trasporti” di Editoriale Domus, che nel numero di settembre 
annuncia tutti i sistemi che stanno per diventare obbligatori al fine di ottenere un parco 
circolante di veicoli industriali più intelligenti e più sicuri.. Il magazine sottolinea che sono tre 
in particolare le misure approvate dall’Europa e quindi in via di attivazione. Così nell’arco di 
due anni i camion di nuova immatricolazione dovranno garantire la presenza di dispositivi atti a 
migliorare la visibilità del guidatore, in particolare la riduzione dell’angolo morto e al tempo 
stesso dimostrare di superare il protocollo per la resistenza delle cabine agli urti. Entro il 2018 
diventerà imprescindibile anche anche il sistema di chiamata automatica di emergenza che 
renderà immediato l’invio di un sos in caso di incidente grave. Secondo tuttoTrasporti “rendere 
obbligatorie tali misure è importante e fondamentale: è un contributo concreto e istituzionale 
che deve continuare a svilupparsi così come sta succedendo nell’ambito della sicurezza attiva, 
come dimostrano i grandi risultati ottenuti dai prototipi ideati in Europa e in Usa nell’ultimo 
biennio”. E sempre nel campo della sicurezza dei mezzi pesanti, il mensile dell’Editoriale 
Domus auspica l’adozione obbligatoria di ulteriori dispositivi capaci di innalzare il livello di 
sicurezza come, ad esempio, l’Alcoltest-lock, l’etilometro collegato al sistema di accensione del 
motore, che impedisce l’avviamento del veicolo in presenza di valori alcolici superiori ai limiti di 
legge oppure l’allungamento del muso dei camion per assorbire gli urti con le auto e 
proteggerne meglio gli occupanti. Migliorare la sicurezza attiva e passiva dei veicoli e delle 
infrastrutture è un obbligo al quale devono rispondere in tempi rapidi e con efficacia sia le case 
costruttrici che le istituzioni, senza dimenticare regole sempre valide come la prudenza e il 
rispetto delle norma del Codice della strada. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Bus carico di braccianti agricoli sequestrato dalla Polizia Stradale 
03.09.2015 - La Polizia Stradale della sottosezione di Eboli ha sequestrato ieri a Contursi, nei 
pressi dello svincolo autostradale della A3 Salerno – Reggio Calabria un autobus adibito al 
trasporto degli operai, privo di assicurazione, revisione e con targhe false. A darne notizia il 
sito NondaNews. Il mezzo è utilizzato e adibito al trasporto dei braccianti agricoli. Gli agenti 
della Polizia Stradale di Eboli hanno immediatamente provveduto al <strong>fermo 
amministrativo e al sequestro dell’autobus mentre i 20 operai braccianti agricoli diretti nelle 



aziende della Piana del Sele, sono stati fatti scendere in attesa di un autobus sostitutivo che li 
ha portati a lavoro nei campi. 
 
Fonte della notizia: salernonotizie.it 
 
 
Messina, algerino fermato con documenti falsi: arrestato 
MESSINA 03.09.2015 - La polizia ha arrestato a Messina  il cittadino algerino Mourad Ladjadj, 
32 anni per possesso e  fabbricazione di documenti d'identificazione falsi aggravato  dalla 
clandestinità e lo ha denunciato per ingresso e soggiorno  illegale sul territorio nazionale. 
L'uomo aveva più volte  utilizzato false generalità per eludere controlli e spostarsi  sul territorio 
italiano ed europeo. Ieri sera si è presentato in  un albergo cittadino con una carta d'identità 
belga falsa che  però lo ha tradito.   Il documento era stato infatti già segnalato dall'Interpol 
come  falso ed utilizzato da un cittadino di nazionalità algerina su  cui pendeva un 
provvedimento di rintraccio emesso nel febbraio  del 2014.   Indagato per rapina, lesioni, furto 
aggravato, ingresso e  soggiorno illegale sul territorio nazionale, false dichiarazioni  
sull'identità personale, il cittadino algerino annovera  segnalazioni a Lambrate (MI) e Roma e 
numerosi alias forniti  ripetutamente. 
 
Fonte della notizia: messina.gds.it 
 
 
Polizia locale, presi 2 ladri di biciclette: 4 arresti in un mese 
Gli agenti hanno arrestato due ladri di biciclette residenti a Bergamo. Salgono a 
quattro i fermati nell’ultimo mese nel centro città 
03.09.2015 - La Polizia Locale di Bergamo ha arrestato due ladri di biciclette. I due arrestati, 
un 34enne e un 28enne residenti a Bergamo, sono stati processati in mattinata per 
direttissima.   Nel pomeriggio di ieri, mercoledì 2 settembre, intorno alle ore 17.15, alcuni 
passanti hanno notato due persone in piazzetta Bergamo. Fin qui nulla di strano, se non che le 
due persone erano impegnate a osservare in modo un po’ troppo insistente le biciclette legate 
alla rastrelliera della piazzetta. Ne hanno parlato con due agenti del corpo di Polizia Locale del 
Comune di Bergamo che erano in servizio di pattugliamento a piedi in via XX settembre: gli 
agenti hanno quindi deciso di controllare immediatamente. Quando sono arrivati nella 
piazzetta, hanno immediatamente riconosciuto S.D., trentaquattrenne residente a Bergamo 
noto e già denunciato per il tentato furto di un velocipede in città: l’uomo, tra l’altro, stava 
armeggiando sulla ruota anteriore di una bicicletta parcheggiata. L’altro individuo, identificato 
poi come S.S., 28enne residente anch’egli in città, al momento dell’intervento teneva ancora in 
mano il telaio di un’altra bicicletta ancora agganciata con il lucchetto alla rastrelliera. Grazie 
all’aiuto di due altri agenti chiamati sul posto, i due venivano immediatamente fermati per 
tentato furto. Nello zaino di S.D. è stata anche rinvenuta una pinza, posta immediatamente 
sotto sequestro. Sentito il Pubblico Ministero di turno, i due venivano quindi immediatamente 
arrestati e rinviati a giudizio per direttissima. Con questo intervento, salgono così a quattro i 
soggetti fermati e denunciati dalla Polizia Locale del Comune di Bergamo dal mese di agosto ad 
oggi per tentato furto di velocipede nel centro città. 
 
Fonte della notizia: bergamonews.it 
 
 
Denunciato per riciclaggio: aveva taroccato una Bmw per esportarla 
L'uomo è stato fermato prima che potesse rivendere il mezzo in Slovenia. Aveva 
applicato una targa e un numero di telaio falso ad un'auto rubata 
TREVISO 02.09.2015 - Aveva completamente taroccato un'auto di lusso per poterla esportare 
all'estero nonostante non fosse più registrata al PRA, ma l'intervento della polizia stradale 
durante un normale controllo di routine ha scoperto il raggiro denunciando in stato di libertà il 
colpevole, ossia B.I., straniero pregiudicato e già molto conosciuto alle forze dell'ordine e alla 
cronaca locale. Il fatto si è consumato il 22 agosto grazie all'intervento del personale della 
squadra di Polizia Giudiziaria della Polizia Stradale di Treviso che, transitando nei pressi 
dell’abitazione del noto pregiudicato, ha notato che nel cortile della sua abitazione era presente 



un'auto tipo suv modello BMW X5 di colore nero. L’attenzione degli agenti però è stata attirata 
dalla targa che, da successivi accertamenti effettuati tramite le banche dati della 
Motorizzazione Civile e del Pubblico Registro automobilistico, è poi risultata non essere 
assegnata a nessuna persona fisica ne giuridica. Tale targa risultava solamente in carico alla 
Motorizzazione Civile di Venezia, tanto che da seguenti informazioni ricevute proprio dall'ente 
veneziano la polizia ha scoperto che per tale veicolo era stata presentata una richiesta di 
nuova immatricolazione da parte di un’agenzia pratiche auto di Treviso. A quel punto i controlli 
sono tornati nella Marca presso l'agenzia stessa dove il titolare ha riferito alle forze di polizia 
che B.I. aveva commissionato la pratica d’immatricolazione di un’autovettura BMW X5 già 
radiata per esportazione verso la Slovenia e da lui acquistata presentando copia della denuncia 
di smarrimento della carta di circolazione e del certificato di proprietà del veicolo. 
Dalla copia del certificato di radiazione fornito dall’agenzia si è però scoperto che l’ultimo 
proprietario del veicolo con la targa precedente italiana (diversa da quella attualmente 
utilizzata) era una nota autorivendita a Quinto di Treviso il cui titolare, una volta ascoltato, ha 
dichiarato che il veicolo in questione era stato venduto per circa 10mila euro ad un cittadino 
sloveno dopo la radiazione dimostrando la correttezza della compravendita ed evidenziando 
che il veicolo, al momento della consegna, era pesantemente danneggiato in conseguenza di 
un incidente che, a fine anno era stato rilevato proprio dal personale della Polizia Stradale di 
Treviso. Date le condizioni di vendita del rottame, è sorto negli agenti il dubbio sulla 
coincidenza tra il veicolo in uso al pregiudicato e quello gravemente incidentato anche per la 
presenza, sulla parte posteriore del veicolo, della scritta in rilievo di colore metallico indicante il 
modello del veicolo “X5”, scritta che invece sul veicolo presente nell'abitazione di B.I. 
mancava. Da quel momento sono stati poi attuati diversi appostamenti per cercare 
informazioni utili ad un successivo fermo del veicolo per le opportune verifiche, le quali sono 
state attuate lungo via Santa Bona Vecchia durante un controllo specifico nei giorni scorsi. Da 
un primo controllo visivo si è subito notato una difformità tra le diverse etichette applicate 
lungo la scocca sul lato sinistro del veicolo e nella qualità del materiale dello stesso. Essendo 
necessaria però una verifica tecnica maggiormente approfondita, la polizia ha poi inviato il 
mezzo ad un’autofficina autorizzata BMW dove il personale ha riscontarto che il numero di 
telaio che visivamente si notava sul veicolo identificava un'auto con allestimento diverso da 
quello presente. Approfondendo i test anche con la casa madre è infine emerso che il veicolo in 
esame era in realtà abbinato ad altro telaio su un’autovettura dello stesso tipo e modello, ma 
con diverso anno d’immatricolazione. A quel punto si sono proseguite le verifiche dove si è 
anche scoperto che il veicolo contraddistinto dal telaio individuato dai tecnici era stato 
denunciato e rubato a Inverigo (CO) il  9 settembre 2011. Inevitabile quindi in quel momento 
il contattare telefonicamente il denunciante del recupero dell’autovettura a lui rubata anni 
prima, chiedendo nell’occasione se poteva fornire segni o particolari che potessero essere utili 
ad identificare la sua auto. Lo stesso ha perciò segnalato che il suo veicolo era dotato di tetto 
scorrevole/inclinabile in vetro ad azionamento elettrico, che era privo di scritte riportanti il 
modello poste nel retro del veicolo; inoltre al suo interno, ricordava che sul montante sinistro 
tra il parabrezza e il finestrino, era presente una piccola bruciatura di sigaretta. Tali particolari 
sono stati tutti riscontrati dagli operatori di polizia e, dopo aver acquisito la denuncia a suo 
tempo sporta, si è subito proceduto a sottoporre a sequestro penale l’autovettura BMW X5 di 
colore nero e denunciando B.I. in stato di libertà per riciclaggio, reato punito con la reclusione 
da 8 a 12 anni. Inoltre, essendo B.I. sottoposto, con provvedimento definitivo, alla misura di 
prevenzione personale della sorveglianza speciale con obbligo di dimora nel comune di Treviso, 
lo stesso è stato anche denunciato per la violazione delle prescrizioni connesse al 
provvedimento della sorveglianza speciale, punito con la reclusione da 1 a 5 anni. Di ciò è 
stata infine informata la locale Questura che ha così proposto la misura di prevenzione citata 
affinchè possa essere valutata però una proposta di inasprimento della stessa.  
 
Fonte della notizia: trevisotoday.it 
 
 
Coppia con bambino di 9 anni rubava nelle auto in sosta nelle aree di servizio e sul 
lungomare 
L'uomo e la donna, di Buggiano, arrestati in flagranza dalla Polizia stradale a Cecina 
dopo un lungo pedinamento lungo la costa livornese  



MONTECATINI 02.09.2015 - Due persone sono state arrestate dalla Polizia stradale di Pistoia e 
Montecatini, con la collaborazione della squadra di polizia giudiziaria della sezione di livorno, al 
culmine di una operazione contro topi d'auto che agivano di preferenza nelle stazioni di 
servizio, prendendo di mira gli automobilisti di passaggio per razziare dai veicoli in sosta borse, 
valigie, materiale tecnologico oltre a portafogli o contanti. Con l’avvio della stagione estiva e il 
considerevole aumento dei turisti in transito sulle autostrade della regione, e in particolare 
sulla Firenze-Mare, e a fronte di alcuni furti compiuti a partire dal mese di maggio scorso, 
erano stati predisposti servizi mirati allo scopo di prevenire e fronteggiare i reati predatori. 
L’attività investigativa aveva permesso di individuare e successivamente mettere sotto 
osservazione un'auto in particolare, avvistata più volte all’interno delle aree di servizio di 
competenza. Martedì 1 settembre l’auto in questione, con a bordo una coppia di rom abitanti 
nel comune di Buggiano, e il loro figlio di nove anni, è stata tallonata da un equipaggio della 
squadra di polizia giudiziaria fino lungomare livornese. Qui gli investigatori avevano modo di 
vedere gli occupanti del veicolo in azione: i parcheggi gremiti di autovetture di turisti che si 
trovavano in spiaggia venivano passati in rassegna al fine di individuare un'auto che potesse 
contenere oggetti di valore. A quel punto parcheggiavano la loro auto accanto o nelle 
vicinanze, dopo di che scendevano con asciugamani alla mano, confondendosi con i bagnanti 
diretti in spiaggia. Mentre la donna con il bambino fungevano da palo, il marito con delle 
semplici forbici riusciva ad aprire la portiera dell’autovettura prescelta, entrava nell'abitacolo 
alla ricerca di oggetti di valore e a quel punto li passava velocemente alla donna, che li 
nascondeva nel loro veicolo, per poi allontanarsi velocemente dal parcheggio. Martedi, nel 
parcheggio dell'acquapark di Cecina, i furti venivano effettuati sotto gli occhi attenti dei 
poliziotti che intervenivano nell’immediatezza arrestando per furto aggravato e 
danneggiamento la coppia di pluripregiudicati. La refurtiva appena sottratta dall’altro veicolo in 
sosta veniva quindi restituita al proprietario, un turista pisano. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Lido Nazioni, urta ciclista con l’auto e se ne va  
Conducente pirata ferisce un uomo. In corso le indagini della polizia municipale  
LIDO NAZIONI 03.09.2015 - Urta un ciclista con l’auto poi si dà alla fuga. È accaduto a Lido 
Nazioni, dove un conducente pirata se ne è andato, senza prestare soccorso, dopo aver 
investito un uomo che era in sella alla sua bici. Sull’accaduto indaga la polizia municipale, che 
sta cercando di dare un nome all’automobilista ha investito un cittadino di nazionalità 
cingalese, martedì mattina intorno alle 8, e poi si è dato alla fuga con la propria auto. Il ciclista 
un 54enne probabilmente diretto come molti altri in spiaggia per dedicarsi alla vendita di 
merce, è stato travolto mentre percorreva il rettilineo di viale Libia. Per i rilievi è intervenuta 
sul posto una pattuglia della polizia locale, mentre il ferito, che ha accusato problemi a un 
ginocchio, è stato trasportato in ambulanza all’Ospedale del Delta, dopo che alcuni passanti 
hanno chiamato il 118. L'investitore potrebbe essere stato abbagliato dal sole, ma la fuga non 
è in alcun modo giustificabile ed anzi, apre uno scenario con risvolti di natura penale, che 
includono l'omissione di soccorso. Per buona sorte il cingalese investito se la caverà con una 
prognosi di 10 giorni per contusioni di modesta entità. Spetta ora alla polizia municipale di 
Comacchio fare chiarezza sull'accaduto, verificando tra le altre cose se al momento 
dell'incidente vi fossero testimoni in grado di riferire elementi utili a rintracciare l'investitore. 
Anche l'uomo investito in bicicletta sarà sentito nei prossimi giorni. Da tempo si parla della 
proposta di legge volta ad introdurre nell'ordinamento italiano l'omicidio stradale, non ancora 
contemplato dal codice della strada. Questo rientra tra i tanti casi di 'pirateria stradale' con 
fuga dei responsabili, per i quali scatteranno, oltre al ritiro della patente, misure restrittive 
della libertà personale. 
 
Fonte della notizia: lanuovaferrara.gelocal.it 
 
 
Investito dal pirata della strada, il 22enne finisce in ospedale: partono le ricerche 



L'automobile che lo ha travolto intorno alle 11.45 di martedì in località Colomba, a 
Colognola ai Colli, si è allontanata in tutta fretta, dando vita così all'ennesimo caso di 
pirateria stradale nel veronese 
02.09.2015 - Si è rilevato essere un altro caso di pirateria stradale, l'investimeno di un ciclista 
avvenuto nella tarda mattinata di martedì a Colognola ai Colli.  Erano le 11.45 quando in 
località Colomba un ragazzo di 22 anni residente a Lavagno, è stato travolto da un'automobile, 
che poi si allontanata in tutta fretta, mentre si trovava in sella alla sua bicicletta: sono stati 
alcuni passanti a lanciare l'allarme e il giovane è stato trasportato dagli uomini del 118 
all'ospedale di Borgo Trento, fortunamente in condizioni non gravi ma con un trauma cranico. 
Le indagini del caso sono state affidate alla Polizia Stradale, che lavora per svelare l'identità del 
pirata sul quale pendono ora le accuse di lesioni e omissione di soccorso. Stando a quanto 
riporta il quotidiano L'Arena però, le testimonianze raccolte dalla forze dell'ordine non 
aiuterebbero a definire il modello del veicolo.  Questo episodio arriva dopo che solamente 
lunedì il comandante della polizia municipale di Verona, Luigi Altamura, aveva parlato della 
pirateria stradale come di un fenomeno "nuovamente esploso" quest'estate.  
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
Sperona con l'auto dieci scooter e poi fugge nella notte 
Movimentato episodio e paura in via Volta. Caccia al pirata della strada e dure 
proteste 
di Giulio Salvadori  
CECINA (LIVORNO), 2 settembre 2015 - Un incidente che poteva avere conseguenze ben più 
gravi e che, per fortuna, non ha provocato vittime o feriti. A Cecina è caccia al pirata della 
strada che nella notte tra sabato e domenica, percorrendo a tutta velocità via Alessandro 
Volta, la strada che costeggia piazza Carducci (nota ai più come il “Prato”), ha speronato e 
pesantemente danneggiato dieci scooter parcheggiati negli appositi stalli. L’episodio è accaduto 
intorno alle ore 5 del mattino e a dare l’allarme sono stati alcuni residenti, svegliati dal rumore 
dell’impatto. I testimoni però, per via della folle velocità di percorrenza del mezzo, non sono 
riusciti ad individuare il numero di targa della Fiat GrandePunto grigia con alla guida il 
responsabile dell’accaduto, che poi è fuggito. Secondo le ricostruzioni dei testimoni, infatti, al 
volante della macchina ci sarebbe stato un uomo. Immediatamente contattati i carabinieri che 
sono intervenuti per dare la caccia al pirata della strada, al momento però senza riuscire ad 
individuarlo, e ovviamente grande disappunto da parte di chi ha subìto il danneggiamento del 
proprio mezzo. Tra questi il 36enne Andrea Bruscoli, autore peraltro di un post di denuncia sul 
social network Facebook, che ci ha spiegato: “A quell’ora tutti stavano dormendo ma il rumore 
dell’impatto ha svegliato alcuni residenti. I danni sono ingenti e in tutti noi c’è preoccupazione 
perché nella zona del “Prato” non sono nuovi episodi spiacevoli come questo. Dispiace, inoltre, 
che le forze dell’ordine si siano limitate ad appendere sui motorini dei cartelli. Mia cugina, che 
è la proprietaria dello scooter, nelle ore successive si è recata alla caserma dei carabinieri ma 
le hanno detto che non possono fare più tanto, neanche la denuncia perché non c’è niente di 
penale. Invitandola poi a rivolgersi alla polizia municipale”. “E’ una vergogna – ha concluso 
Andrea Bruscoli – che con tutte le telecamere che ci sono in centro non si sia ancora 
individuato il colpevole”.  Delusione e scoramento confermati anche sulla pagina Facebook del 
gruppo “Forza Cecina”, dove sono stati pubblicati numerosi commenti polemici nei quali viene 
sottolineata la scarsa sicurezza in città, soprattutto nelle ore notturne. Un tema, questo, che 
viene dibattuto da molto tempo anche con accenti particolarmente polemici all'indirizzo della 
pubblica amministrazione. Intanto, a quanto ci risulta, proseguono le ricerche del pirata della 
strada, per cui chiunque fosse a conoscenza di informazioni utili è pregato di contattare i 
carabinieri di Cecina.  
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Scontro all’incrocio, furgone scappa senza soccorrere motociclista. Proprietario: 
“Rubato sotto casa”, è caccia al pirata della strada 



LECCE 02.09.2015 - Si Scontra con un motociclista e si dà alla fuga senza prestare soccorso. 
Fortunatamente nessuna grave conseguenza per l’uomo alla guida della Yamaha 200, M.S., 
medico 39enne di Lecce, trasportato poco dopo la mezzanotte all’ospedale “Vito Fazzi”, dove è 
tuttora ricoverato nel reparto di Ortopedia. Guarirà in una trentina di giorni. L’incidente tra la 
due ruote e un furgone Fiat Scudo è avvenuto all’incrocio tra viale Foscolo e via Argento. Alcuni 
automobilisti di passaggio hanno subito richiesto l’intervento di un’ambulanza. Qualcuno è 
riuscito a notare il numero di targa del veicolo scappato dopo l’impatto. Elemento importante 
per gli agenti della sezione infortunistica della polizia municipale, i quali, dopo diverse ricerche, 
hanno trovato il furgone in via Attilio Biasco, abbandonato. Presto è stato contattato anche il 
proprietario, il quale ha dichiarato di aver parcheggiato il mezzo sotto casa, in piazzale Siena, 
nella zona 167 di Lecce, intorno alle 22. Da qui l’ipotesi che qualcuno glielo abbia rubato. In 
mattinata il leccese si è recato in caserma per denunciare il furto di cui non si era accorto 
prima di essere avvertito dai vigili urbani. Nell’immediatezza è scattato il sequestro giudiziario 
e amministrativo per il Fiat Scudo, risultato privo di assicurazione. Gli investigatori 
ascolteranno nuovamente i tre testimoni che hanno assistito al sinistro. Uno potrebbe essere in 
grado di fornire dettagli utili per identificare chi era alla giuda del furgone. Il pirata della strada 
potrebbe quindi avere le ore contate. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Missione punitiva al Circo per un incidente stradale 
Un gruppo di 15 uomini armati di bastoni ha fatto irruzione nella sede del "Nelly 
Orfei". Poche ore prima una lite tra il domatore e un automobilista per una mancata 
precedenza. Circensi picchiati. Indagini della Digos  
di Mitia Chiarin  
MESTRE 02.09.2015 - Stavolta gli animalisti non c'entrerebbero nulla. Ancora problemi per il 
circo Nelly Orfei ospite fino al 7 settembre dei terreni di via Eugenio Bacchion, sulla rotatoria 
verso l'area commerciale di Auchan. Il circo stesso ha denunciato, con un comunicato, l'assalto 
avvenuto verso le 12.30 di mercoledì da parte di "un gruppo di fanatici armati di accette, 
coltelli e spranghe di ferro" che hanno fatto irruzione in un momento in cui nel circo non c’era 
nessuno e "hanno cominciato a sfasciare tutto quello che hanno trovato, vetrate, tavoli del bar, 
sedie", danneggiando le ruote di alcuni mezzi e tagliando anche alcune corde che sorreggono i 
tendoni. 
Un trapezista del circo si è preso un paio di ceffoni, mentre il domatore Alex ha dovuto farsi 
medicare al pronto soccorso dell'ospedale per la rottura del setto nasale, conseguenza di un 
paio di pugni ma l'uomo lamenterebbe anche tagli ad un braccio, dicono dal Circo. Dalle 
indagini della Questura sono esclusi collegamenti per la rissa con gli animalisti di qualche 
giorno fa. Dai primi accertamenti non sarebbe quella della protesta anti circhi, la pista da 
seguire per individuare gli autori dell'aggressione. L'antefatto dell'azione violenza sarebbe un 
alterco che ha coinvolto il domatore e un automobilista, nella zona di Auchan, pare per una 
mancata precedenza. Una baruffa tra automobilisti a cui avrebbe fatto seguito una sorta di 
azione punitiva al circo da parte di un gruppo di uomini, amici dell'altro automobilista coinvolto 
nell'alterco stradale. Non si tratterebbe di italiani ma di persone dell'Est Europa. Le indagini 
ovviamente proseguono. “Abbiamo effettuato spettacoli in tutta Europa – dichiara il direttore 
del circo Darix Martini – anche nelle zone più malfamate del sud Italia non avendo mai avuto 
alcun problema. Quello che è accaduto oggi è qualcosa di assurdo. Non avevo mai visto una 
cosa del genere tanta cattiveria. Per cosa? E meno male che i nostri bambini non erano sotto 
quella tenda a giocare", denuncia, confermando di essere stato lui a chiamare la polizia, per 
denunciare l'aggressione. La banda di uomini, tra i dieci e quindici, arrivati su due auto, si sono 
poi dati alla fuga. "Non abbiamo mai dato fastidio a nessuno nè tantomeno abbiamo nemici. 
Siamo allibiti e ora chiediamo protezione alle forze dell’ordine", denuncia Martini. Sul posto 
sono arrivati per le indagini gli agenti della sezione Volanti e della Digos, assieme alla 
Scientifica. Il Circo Orfei fa sapere di disporre di un impianto di telecamere a circuito chiuso e 
che ora quelle immagini sono a disposizione della polizia, per individuare gli autori dei 
danneggiamenti al bar del Circo. “Ci auguriamo che si trovino i responsabili e che questo non si 
possa più ripetere in nessun altro circo – conclude Martini – a prescindere dai danni avuti 



vogliamo che paghi chi se la prende con chi vuole solo dispensare sorriso e felicità ai bambini e 
alle famiglie di tutto il mondo e non possiamo tollerare che a nessun nostro dipendente sia 
toccato un solo capello perché da sempre tutti in questo circo hanno lavorato con dignità e 
rispetto per tutti”. 
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Moto contro muro: muore un 25enne, c'è anche un ferito 
La tragedia al corso Meridionale di Afragola. La velocità potrebbe essere, secondo gli 
investigatori, una delle cause dell'incidente. Il ferito è ora ricoverato all'ospedasle 
Cardarelli 
03.09.2015 - Tragedia nel napoletano. Un giovane di 25 anni, Pasquale Fusco, è morto ed un 
suo coetaneo è ricoverato in prognosi riservata in terapia intensiva nell'ospedale Cardarelli in 
seguito a un incidente stradale al corso Meridionale di Afragola. La moto sulla quale 
viaggiavano è andata a sbattere contro un muro. La velocità potrebbe essere - secondo gli 
investigatori - una delle cause dell'incidente. Il ferito ha riportato traumi in varie parti del 
corpo. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 
Tragedia in Valfontanabuona, 25enne muore in un incidente stradale 
Il giovane stava viaggiando a bordo della sua moto verso Cicagna quando si è 
scontrato con un'auto all'altezza del bivio per Vignale. Vallata in lutto 
03.09.2015 - Tragedia ieri sera in Valfontanabuona, dove un giovane di 25 anni residente a 
Cicagna ha perso la vita in un incidente stradale avvenuto sulla Provinciale 225, all’altezza del 
bivio per Vignale.  Stando alle prime ricostruzioni, la vittima stava viaggiando a bordo della sua 
moto verso Cicagna per tornare a casa quando si è scontrato con un’auto che stava 
imboccando la strada che porta a Vignale. Nell’urto, violentissimo, il giovane è stato sbalzato di 
sella: immediati i soccorsi, ma i tentativi per rianimarlo sono stati purtroppo tutti inutili. Una 
dramma particolarmente sentito nella valle, dove il giovane era conosciuto e amato insieme 
con la sua famiglia, attorno a cui gli abitanti e l’amministrazione comunale si sono stretti per 
manifestare solidarietà e cordoglio. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Un altro incidente sulla Colombo: muore centauro 
Il motociclista di 36 anni ha perso la vita contro un albero. Pochi giorni fa lo schianto 
dell'imprenditore Claudio Salini sempre sulla stessa strada 
Nuovo incidente mortale sulla Colombo, a due giorni di distanza dalla morte dell'imprenditore 
Claudio Salini. Nella notte, intorno alla 1,30, D.A. motociclista di 36 anni in sella a una Honda 
si è schiantato contro un albero ed è morto all'altezza dell'incrocio con via Casale della Lingua, 
poco prima di Ostia. Sul posto vigili urbani e 118. In corso le indagini per appurare i motivi 
dell'incidente, anche se secondo i primi rilievi, viste anche le condizioni della moto, la causa 
potrebbe essere stata l'alta velocità anche considerando che quel tratto di strada, nella notte, 
vede spesso sfrecciare motociclette. Solo pochi giorni fa, nella serata di domenica 30 agosto, 
attorno alle 23,20, l'imprenditore Claudio Salini, fondatore e amministratore delegato del 
Gruppo ICS Grandi Lavori Spa, ha perso la vita a bordo della sua Porsche nera che si è 
schiantata contro un albero in via Cristoforo Colombo. Ieri si sono svolti i funerali nella chiesa 
di Santa Sabina all'Aventino a cui hanno partecipato familiari, esponenti della finanza, 
dell'imprenditoria e della politica. 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 
 
 



Ricoverata per un incidente stradale muore a 44 anni per una trombosi 
Domenica era stata coinvolta in un frontale tra due auto senza ferite ma si era 
ripresa: d'improvviso la morte 
di Michelangelo Scarabellotto 
SACILE 03.09.2015 - Una trombosi le ha occluso un’arteria che porta il sangue al cervello e ha 
improvvisamente reciso la vita di Tamara Turcan, 44 anni, di nazionalità moldava, ma da oltre 
quindici anni residente in via Zacco 9 a Sacile. La donna, che ha donato gli organi, viveva con 
la figlia 16enne, il figlio Iulian di 24, e il compagno Daniele Bitto. Tamara, assieme a A.M.N. 65 
anni di Pordenone, domenica era rimasta coinvolta nello scontro frontale tra due auto in via 
Flangini, sulle cui cause sono ancora in corso indagini da parte della Polstrada di Spilimbergo 
intervenuta sul posto assieme al 118 e all'elisoccorso. Portata all’ospedale la donna si era però 
ripresa, tanto da riuscire a fornire alla Polstrada la sua testimonianza. «La morte di mia madre 
- ha sottolineato il figlio Iulian - non è però collegata con l'incidente di domenica, nel quale non 
ha riportato alcuna ferita. Improvvisamente, però - racconta - il giorno dopo è entrata in coma, 
dal quale non si è più svegliata. Il decesso sarebbe avvenuto per una trombosi». Il ragazzo 
aggiunge che sua mamma «circa 1 mese fa era stata colta da un malore in casa, che le ha 
provocato lo svenimento da cui però si è ripresa. Forse - ipotizza - quello è stato un 
campanello d'allarme a cui probabilmente non è stato dato peso, ma che indicava che qualche 
cosa non andava bene». La morte di Tamara ha suscitato profondo cordoglio in città dove era 
arrivata dal suo Paese, la Moldavia, 15 anni fa, e in particolare in via Zacco dove si era 
perfettamente integrata e dove viveva con i figli e il compagno. «Mia madre - ricorda il figlio 
Iulian, da alcuni mesi occupato all'estero - era piena di vita, sempre sorridente, aperta a tutti, 
pronta a qualsiasi lavoro che affrontava con una determinazione e tenacia, due doti che non 
l'hanno mai abbandonata». Per la sorella Anna Briciag, Tamara era l'emblema della persona 
che amava la vita, dedita al lavoro e alla famiglia, che non si è mai tirata indietro davanti alle 
difficoltà che la vita le ha poste, prima fra tutte quella di dover lasciare il suo Paese, che ha 
superato integrandosi bene nella sua nuova residenza». Con simpatia e affetto la ricorda anche 
la sua migliore amica: «Tamara era persona generosa, serena, ma soprattutto una grande 
lavoratrice, un esempio per tutte noi che la invidiavamo per il coraggio che ha sempre 
dimostrato, anche nei momenti difficili». I funerali si terranno sabato alle 10, nella chiesa 
Ortodossa di Pordenone, quindi sarà sepolta nel cimitero Monumentale di Sacile. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Moto centra auto che fa inversione. Perde la vita un centauro di 46 anni  
Sassuolo, la Bmw del toanese Marco Casali ha preso fuoco  
di Gianpaolo Annese e Stefano Fogliani  
REGGIO EMILIA, 3 settembre 2015 - Si è schiantato contro una macchina che provava a fare 
inversione. E’ probabilmente morto sul colpo Marco Casali, 46 anni, sassolese anche se 
ufficialmente residente a Toano, appassionato delle due ruote e tifoso dei neroverdi. Ancora da 
definire con certezza la dinamica: da una prima ricostruzione, il motociclista percorreva ieri 
attorno alle 17.30 il ‘curvone’ di via Circonvallazione a Sassuolo, in direzione via Ippolito Nievo, 
a bordo della sua Bmw di grossa cilindrata. A un certo punto sulla strada è sbucata da via del 
Parco, costeggiata da filari di platani, una Fiat Panda blu, guidata da G.G., 77 anni, che tra 
l’altro ha perso il figlio una decina di anni fa per un incidente, sempre con la moto. La 
macchina stava facendo inversione per tornare verso Reggio. L’impatto violentissimo sarebbe 
avvenuto a ridosso della linea di mezzeria con la parte anteriore sinistra dell’auto: il ciclista è 
letteralmente volato in avanti andando a sbattere con il capo per terra mentre la moto ha 
improvvisamente preso fuoco. In quel momento si sono trovati a passare due giovani, Fabrizio 
Dragonetti e Marco Stefani, che hanno tentato di soccorrere Casali assieme allo stesso 
automobilista: senza riuscirci purtroppo. «Abbiamo provato ad allontanarlo dalla moto in 
fiamme, aveva già una gamba bruciata. Ci siamo resi conto che probabilmente era già morto 
per il colpo ricevuto». Una scena terribile che il 77enne che guidava la Panda racconta 
convulsamente: «Dovevo tornare a casa perché avevo dimenticato il telefonino, ho mia moglie 
che è in una struttura sanitaria e ho bisogno di telefonare». L’uomo prova a fare inversione con 
la sua auto, ma a metà si ritrova improvvisamente la moto di fronte e lo schianto è inevitabile: 
«L’ho vista solo all’ultimo momento, non ho capito più niente. Il motociclista ha fatto un volo di 



diversi metri, ho provato assieme ai ragazzi ad allontanarlo dal fuoco. So cosa vogliono dire 
queste tragedie, il mio pensiero va alla sua famiglia». Sul posto sono giunti gli agenti della 
polizia municipale di Sassuolo per i rilievi, una squadra dei vigili del fuoco da Modena, i 
carabinieri e due ambulanze del 118. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 
 
 
Coltano, incidente lungo l'Aurelia: conducente in coma 
Nel sinistro ha riportato un forte trauma cranico. Ancora da chiarire l'esatta dinamica 
dell'incidente che è avvenuto giovedì mattina intorno alle 6 
03.09.2015 - Grave incidente stradale questa mattina lungo l'Aurelia a Coltano. L'incidente è 
avvenuto intorno alle 6. Il conducente di un'auto, un 58enne di Vecchiano, ha tamponato 
un'altra vettura, riportando un forte trauma cranico. Trasportato d'urgenza in ospedale, si 
trova in coma. Da chiarire l'esatta dinamica. 
 
Fonte della notizia: pisatoday.it 
 
 
Incidente stradale, terribile tamponamento tra due auto: un ferito grave 
Sul posto è immediatamente intervenuto il personale del 118 che ha subito 
trasportato la donna in ospedale 
03.09.2015 - Le cause dell'incidente sono ancora in corso di accertamento. A rimanere 
gravemente ferita a seguito dell'impatto tra due auto un'anziana signora. Il terribile sinistro si 
è verificato questa mattina nella frazione di Ponte d'Assisi (Gubbio). Sul posto è 
immediatamente intervenuto il personale del 118 che ha subito trasportato la donna in 
ospedale. A rimenere feriti, ma in maniere lieve, anche i passeggeri delle altre due auto. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 
 
 
Savigliano: incidente stradale in direzione Genola 
Sul posto Polizia Municipale, 118 e Vigili del Fuoco 
03.09.2015 - E' avvenuto alle 11 di oggi (giovedì 3 settembre) il frontale tra due autovetture 
che ha interessato il tratto di strada tra Savigliano e Genola. Sul posto si sono avvicendati i 
Vigili del Fuoco, il 118 e la Polizia Municipale; all'arrivo dei primi (con la squadra di Savigliano 
ovviamente) i feriti erano già in direzione dell'ospedale più vicino. I Vigili Urbani stanno proprio 
in questi minuti effettuando le rilevazioni di prassi. 
 
Fonte della notizia: targatocn.it 
 
 
Agrigento, incidente stradale in via Cavaleri Magazeni: ferito un centauro 
Nell’incidente ha avuto la peggio il motociclista, Polizia Locale sul posto 
03.09.2015 - Incidente stradale in via Cavaleri Magazeni, non lontano dall’intersezione con la 
via Corsica e la via degli Etruschi; un’auto ed una moto sono venuti a contatto e l’impatto ha 
fatto cadere il centauro a mordo del mezzo a due ruote. Ad avere la peggio è stato proprio il 
motociclista, il quale è stato trasportato con un’ambulanza verso l’ospedale San Giovanni di 
Dio di Agrigento; le sue condizioni comunque non sarebbero gravi ed il ferito era cosciente al 
momento del trasporto verso il nosocomio agrigentino. Illeso invece l’automobilista; sul posto 
sono intervenuti gli agenti della Polizia Locale i quali hanno effettuato i primi rilievi e 
successivamente hanno regolato il traffico il quale ha subito dei rallentamenti in una zona 
ancora frequentata da diversi bagnanti che raggiungono le vicine spiagge del viale delle Dune. 
In corso anche le indagini per risalire all’esatta dinamica del sinistro. 
 
Fonte della notizia: infoagrigento.it 
 
 



Chieti, un centauro tampona un furgone e muore 
02.09.2015 - Tragedia nel pomeriggio a Casacanditella dove un giovane di 28 anni, Dario 
Salvati è morto in un incidente stradale avvenuto lungo la strada statale 263 nel territorio di 
Casacanditella. Il giovane, che era alla guida di un grosso scooter e che indossava il casco, per 
cause al vaglio dei carabinieri ha tamponato il furgone condotto da un cittadino marocchino di 
48 anni. Entrambi i mezzi procedevano in direzione Francavilla al mare. Per Salvati, che 
lavorava nell’azienda tessile di famiglia, quando sono arrivati i soccorritori non c’era più nulla 
da fare. Sul posto è giunta un’ambulanza del 118 unitamente ad un elicottero che però, 
quando si è accertato il decesso, non è stato fatto atterrare.  
 
Fonte della notizia: si24.it 
 
 
Incidente stradale in via De Gasperi: grave motociclista di 40 anni 
L'incidente si è verificato nel pomeriggio di mercoledì 
02.06.2015 - Un uomo di 40 anni è rimasto gravemente ferito dopo un incidente stradale con 
la sua moto in viale Alcide De Gasperi, zona Bonola a Milano. Il motociclista si è schiantato 
contro un'auto pochi minuti dopo le 18 di mercoledì. L'ambulanza del 118, arrivata in codice 
rosso, lo ha trasportato d'urgenza all'ospedale Niguarda. Le sue condizioni sono critiche. La 
polizia locale ha realizzato i rilievi per ricostruire la dinamica. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Auto si ribalta in una scarpata, feriti tre anziani 
Paura questa mattina per il conducente, la moglie e un amico di famiglia coinvolti 
nell'incidente 
COLLE SANNITA 02.09.2015 - Tre persone ferite e un'auto completamente distrutta. Si è 
temuto il peggio questa mattina per le sorti di un 79enne di Decorata, frazione di Colle 
Sannita, finito fuori strada mentre si trovava alla guida della sua Opel Corsa nella quale 
viaggiavano la moglie, pensionata e un amico di 82 anni. Per cause ancora in corso di 
accertamento, l'anziano stava percorrendo la Statale 212 quando, giunto al chilometro 42, 
proprio nei pressi di un ristorante, ha perso il controllo del veicolo e si è schiantato prima 
contro un muretto, poi l'auto si è ribaltata in un vallone. Scattato l'allarme, sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco del distaccamento di San Marco dei Cavoti, i sanitari delle ambulanze 
della Misericordia e dell'Unità di rianimazione della Croce rossa con i carabinieri. I pompieri 
hanno estratto dalle lamiere contorte dell'Opel la donna e l'amico di famiglia. Tutti sono stati 
trasportati in ospedale. Fortunatamente le loro condizioni non sono gravi.   
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
MORTI VERDI  
Tragedia nel Cosentino: muore schiacciato dal suo trattore mentre lavora in 
campagna 
E' successo in una periferia di Montalto Uffugo. L'uomo si chiamava Mario Turco, 48 
anni. Per cause in corso di accertamento il mezzo agricolo si è ribaltato mentre lui 
era alla guida 
di Concetta Vicinotti 
MONTALTO UFFUGO 03.09.2015 – Un’immane tragedia si è consumata questa mattina tra le 
campagne di Montalto Uffugo, in località Pozzonaro. Un uomo di 48 anni, Mario Turco, ha perso 
la vita schiacciato dal suo trattore. La vittima, infatti, stava lavorando nei campi con il mezzo 
agricolo, quando per cause ancora in fase di accertamento, si è ribaltato finendo sotto il 
pesante mezzo. Gravissimo l’impatto che ha fatto si che il conducente non avesse scampo ed 
esanime è rimasto incastrato e schiacciato sotto il suo trattore. Secondo le prime ricostruzioni 
sul posto sarebbe intervenuto per prima un fratello della vittima, dando l’allarme e prestando i 
primi soccorsi, che però si sono rivelati inutili, perché l’uomo, a causa dei politrauma riportati 
è spirato da lì a poco. Sul luogo della tragedia sono giunti i carabinieri della locale stazione 



dimontaltese, coordinati dal comandante, Pierluigi Danielli, per gli accertamenti del caso e per 
definire la dinamica dell’incidente ed il medico legale per accertare le modalità del 
decesso. Mario Turco, vittima di un destino crudele, lascia la moglie e due figli. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
Albanella, contadino si ribalta con il trattore 
L'uomo se l'è cavata con la frattura di alcune costole  
ALBANELLA 02.09.2015 - Pericoloso incidente nei campi di Albanella, ieri quello avvenuto 
ieri pomeriggio. Un contadino, come riportato dal giornaledelcilento.it, era intento a 
lavorare nel terreno di sua proprietà quando, si è ribaltato con il trattore cairco del raccolto di 
mais. A far rovesciare il trattore, secondo gli elementi raccolti dalle forze dell’ordine e dai 
soccrso giunti prontamente sul posto, sarebbe stato un avallamento del terreno che 
l’agricoltore avrebbe trovato sul suo percorso. In località Cappasanta di Albanella è arrivata 
un’ambulanza che ha trasportato l’uomo all’ospedale di Battipaglia. I sanitari gli hanno 
diagnosticato un trauma facciale e la rottura di alcune costole.  
 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
Tragedia nel Casertano, muore travolto da un mezzo agricolo 
L'uomo è stato ritrovato nella tarda serata di ieri a Ruviano, inutili i soccorsi 
RUVIANO 02.09.2015 - Un uomo è stato trovato morto ieri sera poco dopo le 23 a Ruviano. I 
carabinieri giunti sul posto  hanno eseguito i rilievi del caso per capire la dinamica 
dell’incidente, sul posto sono giunti anche i vigili del fuoco. La morte dell’uomo è avvenuta a 
causa dello schiacciamento dovuto al travolgimento di un mezzo agricolo. Per la vittima non c’è 
stato nulla da fare, al momento del ritrovamento era già morto. Il tutto è avvenuto in un fondo 
agricolo, a poca distanza dall’abitazione in cui viveva l’uomo. Il corpo è stato trasportato 
presso l’istituto di medicina legale di Caserta, dove in giornata dovrebbe essere eseguita 
l’autopsia. 
 
Fonte della notizia: interno18.it 
 
 
Incidente tra moto e trattore a Valeggio sul Mincio: ad avere la peggio il motociclista 
Nel primo pomeriggio del 2 settembre, in località Ramelli a Valeggio è avvenuto uno 
scontro tra un trattore e una motocicletta. Il conducente di quest'ultima versa in 
cattive condizioni ed è ricoverato all'ospedale di Borgo Trento 
VALEGGIO SUL MINCIO 02.09.2015 - Un motociclista in prognosi riservata. Ecco il bilancio 
dell'incidente occorso alle 14:40 circa di mercoledì 2 settembre in località Ramelli a Valeggio 
sul Mincio. Il sinistro ha visto coinvolti una motocicletta e un trattore. Sul posto, l'elicottero del 
118 e l'ambulanza di Valeggio sul Mincio. Il motociclista, l'unica vittima, è stato trasportato 
all'ospedale di Borgo Trento. Come capita spesso, ad avere la peggio è stato il conducente del 
mezzo a due ruote. Sempre il 2 settembre, a Porto San Pancrazio a Verona, è avvenuto uno 
scontro tra uno scooter e un'automobile. Per quanto non abbia riportato ferite gravi, l'unico 
danneggiato anche questa volta è stato lo scooterista. 
 
Fonte della notizia: veronasera.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Controlli contro i venditori abusivi. Polizia municipale aggredita 
Episodio violento sulla spiaggia. Prima un sequestro, poi la reazione 
di Marianna Colella 
GROSSETO, 3 settembre 2015 - PRIMA il blitz sulla spiaggia di due agenti della polizia 
municipale in borghese, con il sequestro di 200 paia di occhiali da sole contraffatti, poi un’altra 



operazione che ha portato allo scontro con altri venditori abusivi arrivati in soccorso dei 
«colleghi», riusciti a fuggire recuperando la merce sequestrata. Il tutto sotto gli occhi di tanti 
bagnanti che hanno ripreso la scena con i loro telefonini. Due agenti della Polizia municipale di 
Follonica, uno dei quali era il comandante Luciano Bartoli, ieri hanno messo a segno una 
doppia operazione sulla spiaggia del Golfo: la prima in mattinata nei pressi dello stabilimento 
balneare «Tropicana Beach», con il sequestro di duecento paia di occhiali contraffatti di (finta) 
marca Ray Ban. I vigili hanno agito in borghese, sorprendendo i venditori di merce taroccata. 
La stessa cosa hanno poi tentato di fare nella tarda mattinata nel tratto compreso tra gli 
stabilimenti balneari «Giardino Beach» e «Il Boschetto», dove però l’operazione si è rivelata 
più complicata.  
GLI AGENTI della Polizia municipale hanno intimato a due giovani senegalesi di consegnare la 
merce, anche in questo caso con marchi contraffatti, ottenendo però una reazione inaspettata 
e piuttosto violenta: i due venditori abusivi si sono ribellati, infuriandosi strattonando gli agenti 
che cercavano di afferrare buste e borsoni. Una volta comprese le intenzioni degli stranieri 
(uno arrivato in soccorso dell’altro) gli agenti della polizia municipale hanno mollato la presa 
per evitare che lo scontro finisse per coinvolgere i bagnanti. I due senegalesi se la sono data a 
gambe sulla spiaggia e gli agenti sono rimasti quasi a mani vuote: gli uomini in borghese sono 
riusciti ad afferrare solo una maglietta e due scarpe, una diversa dall’altra.  
«IN QUESTI CASI – dice il comandante della Municipale follonichese, Luciano Bartoli, padre di 
una delle vigilesse aggredite qualche giorno fa sulle spiagge a Punta Ala – dobbiamo pensare 
prima di tutto all’incolumità dei bagnanti che affollano le nostre spiagge, perché è già accaduto 
più volte che nella fuga i venditori abusivi colpiscano i passanti pur di sfuggire ai controlli. 
Questa operazione rientra nella serie di controlli durati per l’intera estate e che hanno portato 
al sequestro di duemila articoli di merce contraffatta e altri 37mila non contraffatti ma venduti 
senza permesso. E la nostra attività, ovviamente, non finisce qui».  
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Viaggiatore senza biglietto denunciato dalla polizia per minaccia e rifiuto di fornire 
indicazioni sulla sua identità 
03.09.2015 - Ieri alle 17.20 la centrale operativa della polizia invia una Volante in stazione 
ferroviaria perché personale delle ferrovie, a bordo del treno in arrivo alle 17.30 a Lucca, 
aveva informato il compartimento di Firenze di avere problemi con un viaggiatore. Appena si 
sono aperte le porte i poliziotti hanno preso contatti con il capo treno che ha indicato loro un 
viaggiatore privo di biglietto che si rifiutava di fornire un documento, minacciando e 
ingiuriando il controllore. L'atteggiamento dell'uomo non è mutato neanche alla vista degli 
agenti che l'hanno perciò condotto in Questura dove è stato identificato per G. G. del '91, nato 
a Napoli e residente in provincia di Pistoia. L'uomo è stato denunciato in stato di libertà per il 
reato di rifiuto d'indicazioni sulla propria identità personale e minaccia a un pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadilucca.it 
 
 
 
Minaccia la moglie e mena i carabinieri 
Patteggia 6 mesi un agricoltore 55enne di Reda. Ubriaco aggredisce la donna poi 
sferra calci e pugni ai militari 
03.09.2015 - E’ stato arrestato un agricoltore 55enne di Reda che ubriaco, al culmine di un 
litigio con la moglie, ha ingaggiato una colluttazione con i carabinieri intervenuti per soccorrere 
la donna che, rifugiatasi in auto, aveva chiesto aiuto al 112. Martedì poco prima delle 20, 
l’uomo già sbronzo aveva incontrato la moglie in Borgo e aveva cominciato ad insultarla 
battendo i pugni contro il finestrino dell’auto di lei con intenzioni minacciose. La signora, 
spaventata, si è chiusa nella vettura e ha chiamato i carabinieri. Da qualche giorno i coniugi 
avevano interrotto la convivenza e stavano valutando di separarsi, pertanto la donna ha detto 
all’operatore del 112 di temere che il marito potesse farle del male, visto anche il suo stato di 
alterazione psicofisica dovuto all’alcol. Quando sono arrivati in Borgo i militari del Nucleo 
operativo e radiomobile, l’uomo stava ancora gridando contro la moglie rifugiatasi nella propria 



auto, pertanto i due carabinieri si sono avvicinati per cercare di calmarlo e riportarlo alla 
ragione. In preda ai fumi dell’alcol, il 55enne, anziché assecondare le richieste degli uomini in 
divisa che cercavano in tutti i modi di allontanarlo dalla vettura della moglie per consentirle di 
andare via, li ha aggrediti, prima spintonandoli ripetutamente, poi provocando una 
colluttazione. Nonostante i calci e i pugni sferrati dal 55enne, i due carabinieri sono riusciti 
comunque a immobilizzarlo ed ammanettarlo. Non è stato facile nemmeno farlo salire sull’auto 
di servizio per portarlo in caserma, in quanto ha ripetutamente preso a calci anche il finestrino 
della “gazzella”. Nel frattempo la moglie ha avuto la possibilità di raggiungere i propri parenti 
dove si era trasferita da qualche giorno assieme ai figli. I carabinieri sono stati curati al pronto 
soccorso; ad entrambi sono state diagnosticate contusioni provocate dai colpi sferrati 
dall’aggressore: uno ha ricevuto un pugno al volto, invece il collega ha riportato un trauma alla 
mano ed alla spalla. Sono stati dimessi rispettivamente con prognosi di 3 e di 12 giorni. ll 
55enne, incensurato, è stato quindi arrestato in flagranza per resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale, accusa sostenuta ieri mattina in tribunale a Ravenna dal pubblico ministero Monica 
Gargiulo. Dopo la convalida dell’arresto, l’uomo che aveva trascorso la notte agli arresti 
domiciliari nella sua abitazione di Reda, difeso dall’avvocato Lucrezia Vincenzi, si è avvalso 
della facoltà di non rispondere, tuttavia ha spontaneamente rivolto le sue scuse ai carabinieri, 
dopodiché ha patteggiato 6 mesi di reclusione davanti al giudice Beatrice Bernabei (vpo 
Lorenzo Casalboni). La pena è stata sospesa e il 55enne è stato rimesso in libertà. 
 
Fonte della notizia: romagnanoi.it 
 
 


